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SLOW ROAD è un progetto-pilota per un percorso artistico integrato
su un territorio campione del Comune di Greve in Chianti.
Un format che si pone come obiettivo valorizzare il territorio
mediante interventi di arte contemporanea, formare e avvicinare i
giovani al mondo del lavoro, potenziare le attività produttive
locali e incrementare la fruibilità dei percorsi.
E’ considerato una sfida in quanto mette insieme più soggetti, apparente-
mente distanti tra loro, ma nello stesso ecosistema territoriale.
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L’area presenta un grande interesse dal punto di vista:
PAESAGGISTICO
ARCHITETTONICO
STORICO – ARTISTICO
L’anello che il tracciato costituisce, congiunge luoghi nevralgici:
GREVE IN CHIANTI, con la sua piazza del mercatale
MUSEO DI SAN FRANCESCO, antico ospizio francescano
MONTEFIORALLE, uno dei Borghi più belli d’Italia
SAN CRESCI, con la sua Pieve romanica e La Macina, oggi Residenza 
per Artisti
ZANO, con la storica villa e la annessa Cappella



Greve in Chianti

SLOW ROAD: Area di progetto



Greve in Chianti
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L’area campione presa in esame gode di un flusso di visitatori interessati alle emozioni del
bello. Questa è un’esigenza spontanea che nasce proprio dal desiderio di vivere un luogo
poggiando i piedi su di esso.
Il progetto si prefigge di dare una risposta a queste necessità attraverso la creazione di
opere di design – arte per essere usata – tese a valorizzare un materiale locale:
la terracotta.
Questo percorso potrà essere considerato nient’altro che un lungo percorso museale
all’aperto ed aperto dove gli elementi d’arte si mescoleranno a quello che è il piacere di
vivere l’ambiente naturale.
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La forma come momento di libertà creativa e risposta funzionale

Diamo forma alla richiesta di un bisogno primario.
Un tronco per terra, una pietra, un muretto. 
Cosa sono per un turista o viandante  se non elementi rispondenti 
ad una funzione temporanea?

SOSTA 
RELAX
OSSERVAZIONE DEL PAESAGGIO E DELLA NATURA  CHE CI CIRCONDA 
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 Culturali:

Mediante l’intervento sul territorio si qualificherà l’offerta culturale. I fruitori avranno modo
di approcciare in modo diretto i nuovi linguaggi del contemporaneo e al tempo stesso essere
protagonisti e riappropriarsi di un territorio mediante un itinerario per l’arte aperto e
vivibile e scoprendolo con il supporto di mappe, video, segnaletica e cataloghi.
Una nuova esplorazione; non solo produzione di opere, ma una condivisione di esperienze
tra la comunità, gli artisti, i giovani e il mondo del lavoro.
 Formativi :

Il coinvolgimento didattico è una finalizzazione del progetto. Gli studenti si cimenteranno in
una progettazione finalizzata e sul campo. Tramite la realizzazione delle opere sarà
possibile interagire con le Aziende e con il mondo del lavoro.
 Economici e sociali:
Il progetto può contribuire a creare un’offerta di carattere artistico-culturale complementare
a quella oggi presente. Oggi il turismo creativo è considerato una nuova generazione di
turismo. Le destinazioni devono competere in termini di creatività più che in termini delle
proprie caratteristiche generali. E’ necessario offrire un valore aggiunto in grado di catalizza-
re nuove utenze. Ne può conseguire un aumento delle presenze e dello scambio turistico
nazionale e internazionale, con una ricaduta economica nel settore ricettivo e commerciale.
Per le aziende del cotto è un’occasione per diversificare tipologie e mercati di
vendita.



 Per valorizzare un materiale locale dalle proprietà specifiche e peculiari: malleabilità 
e plasmabilità;

 Per dare una nuova identità ad un materiale tradizionale attraverso  un design 
innovativo;

 Perché è un materiale usato nei secoli che deve trovare nuove collocazioni 
nell’ambito degli arredi da giardino, urbani e, come in questo caso «country» 
identificandosi in forme nuove e così proiettandosi nell’ambito del contemporaneo e 
di nuovi mercati.

PERCHE’ IL COTTO
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Il progetto supera i limiti temporali e territoriali.
Esso si pone come un work-in-progress in continua evoluzione, creando un format replicabile
in altri luoghi e altri territori; un progetto che fa rete e crea interrelazioni, come in questo
caso tra enti locali, università, giovani e attività produttive.
I nuovi percorsi attrezzati andranno ad interferire con altri circuiti già precostituiti, isole che 
si intersecano per la valorizzazione del patrimonio regionale  ma anche per la costruzione di 
nuove visioni e interpretazioni da parte dei fruitori.
SLOW ROAD crea sinergie fra soggetti pubblici e privati.
La realizzazione di una mappatura di luoghi dedicati all’arte, non a se stanti, ma connessi da
un circuito favorirà un turismo culturale qualificato.
La riqualificazione dell’area servirà anche ad educare al rispetto e alla cura dei luoghi pubblici.
Le nuove opere di design diffuse – arte per essere usata – insieme con gli interventi su
manufatti esistenti, gli atelier d’artista aperti, saranno il valore aggiunto, la nuova chiave di
lettura che permetterà di superare visioni e descrizioni standardizzate che spesso imprigionano
un territorio.



IL PROGETTO

 L’idea
 Il contesto di riferimento
 Domanda e risposta
 Obiettivi
 Valori

Strumenti di 

comunicazione
 Target 

PIATTAFORMA
DIGITALE

SITO WEB
E APP PER
DISPOSITIVI 
PORTATILI

MAPPA CARTACEA
E

LIBRETTO 
INFORMATIVO

CONFERENZE 
STAMPA

CAMPAGNA STAMPA
BROCHURE ONLINE

MAPPA  ONLINE
SOCIAL NETWORK MEDIA PARTNERCATALOGO

MOSTRE ED EVENTI
REPORT 

FOTOGRAFICO

RIPRESE VIDEO

SEGNALETICA 
DEDICATA

RAI 3

NOTEBOOK 
D’AUTORE



IL PROGETTO

 L’idea
 Il contesto di riferimento
 Domanda e risposta
 Obiettivi
 Valori
 Strumenti di comunicazione

Target 

Slow Road intercetta trasversalmente un pubblico molto ampio, è possibile individuare
categorie e caratteristiche del pubblico di riferimento al di là delle connotazioni anagrafiche.

Le Categorie individuate sono:
Escursionisti; Bikers; Famiglie con bambini; Turisti nazionali e stranieri; Residenti; Studenti
;Artisti; Lavoratori professionisti occupati in: Professioni intellettuali, Professioni relative a
servizi ricreativo-culturali, Professioni relative al campo delle attività turistiche e alberghiere ,
Soggetti attivi nel mondo dell’associazionismo e del volontariato.
Caratteristiche del target:
Interesse ad esplorare le caratteristiche più intrinseche di un luogo; Interesse e curiosità per i
nuovi trend; Interesse al turismo-natura; Interesse a visitare castelli, chiese, piccoli borghi;
Predisposizione alla fruizione dei nuovi media, in particolare di Internet, sia a scopo
informativo sia come strumento per la comunicazione interpersonale; Tendenza a partecipare ad
eventi culturali; Curiosità nei confronti di linguaggi artistici innovativi; Propensione allo
scambio culturale; Dinamismo, predisposizione al viaggiare; Creatività; Propensione alla
fruizione di prodotti culturali; Attenzione al sentire contemporaneo; Sensibilità alle tematiche
ambientali.
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Il progetto SLOW ROAD è stato inserito come Seminario del Corso «DESIGN E TECNOLOGIE PER LA SOSTENIBILITA’» Universi-
tà di Firenze, Facoltà di Architettura.
Da Aprile a Settembre 2015 si sono tenute le riunioni presso il Dipartimento Design dell’Università di Firenze e i
sopralluoghi a Greve in Chianti con il Presidente Prof. Enzo Legnante e il Prof. Giuseppe Lotti per definire le modalità di
collaborazione e stilare un piano programmatico.

Il giorno 8 Ottobre 2015 si è svolta la presentazione del progetto “Slow Road” presso l’Università di Firenze come
seminario del corso “Design e tecnologie per la sostenibilità”.

Il corso opera per la valorizzazione dei territori attraverso progetti di design strategico – inteso come design del prodotto
, comunicazione e servizio. Il tutto muovendo da principi di sostenibilità – conoscenze tradizionali, centralità del capitale
sociale, patrimonio materiale e immateriale come matrice di innovazione.
Principi e metodi vengono sperimentati in progetti per il settore culturale, turistico e del manifatturiero.

Sono stati organizzati sopralluoghi degli studenti nell’area di intervento e brainstorming presso la sede de La Macina di
San Cresci. Detta fase è stata basilare come lettura delle caratteristiche geografiche, ambientali, umane in funzione della
loro interazione con le opere “arte per essere usata”.

Dopo un’approfondita analisi delle peculiarità del territorio, gli studenti hanno prodotto un’accurata ricerca e successiva-
mente tradotto in elaborati creativi la domanda della «committenza».
A questa fase è seguita l’«ingegnerizzazione» , cioè il processo di trasformazione delle specifiche di prodotto definite dalla
progettazione per tener conto del processo produttivo.
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Il designer, sotto la guida del direttore artistico, ha affrontato l’analisi dei progetti selezionati ai fini della loro “messa
in opera”, tenendo conto delle implicazioni logiche e considerando come primari i seguenti elementi:
• Utenza e finalità d’uso (il viandante)
• Committenza e destinazione (ente pubblico e territorio)
• Criticità della tecnologia, manualità artigianale, costi per proseguimento produttivo
• Estetica, funzionalità, originalità, rapporto ergonomico, solidità (di manutenzione e di durata nel tempo)
• Collegamento di un percorso turistico integrato

Il tavolo di lavoro, costituito dai rappresentanti de La Macina di San Cresci, il Dottorando e i Docenti del Design Campus
di Calenzano, è stato articolato in due fasi :
• sono stati preventivamente condivisi documenti, proposte e spunti come preparazione per il lavoro vero e proprio;
• sono state definite le priorità e verificati i parametri di fattibilità

Il Dottorando ha quindi elaborato i primi progetti preliminari, definendo le caratteristiche qualitative e funzionali degli
oggetti, mediante:
Sviluppo di bozze progettuali (schizzi a mano libera, bozze 2D e 3D)
Sviluppo di concept progettuali (varianti di proposte estetiche e funzionali)
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Successivamente, attraverso un laboratorio formativo attuato presso le Fornaci artigianali del cotto, il designer è arrivato
alla definizione progettuale di oggetti-prodotti destinati alle aree di relax su percorsi turistici e di trekking.
La fase fondamentale dell’iter è stata proprio l’integrazione tra le idee creative del designer ed il know how e
l’esperienza dell’azienda; il designer ha raccolto questi stimoli per mettere a fuoco il progetto.
Le Fornaci Artigianali coinvolte nel progetto sono cinque: quattro con sede nel Comune di Impruneta e una con sede nel
Comune di Greve in Chianti.

I progetti definitivi sono stati sviluppati a partire dalle indicazioni dei progetti preliminari e realizzati nel rispetto delle
normative UNI sugli arredi urbani.
Sono stati prodotti elaborati grafici e descrittivi.

Al termine di questa fase, il Designer-Dottorando in una riunione con le Fornaci ha presentato i progetti con l’indicazione
delle aree di collocazione. ( Vedi Fotocomposizioni)



LE ATTIVITA’

Segnaletica permanente dedicata, con informazioni
sul percorso, mappa con puntatore “dove sei”, codice QR
al sito web del progetto.
La segnaletica sarà l’elemento identificativo dell’intero
percorso.

Sedute da collocare nel piazzale del Museo di San Francesco a
Greve in Chianti.
Lo studente in questo caso ha re-interpretato il classico fiasco
toscano, creando una seduta avvolgente e una forte identità.
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Sedute, tavolini e fontanella per l’area denominata
“Lago di San Cresci”.
Per questa particolare location, gli elementi in cotto sono
costituiti da una serie di moduli componibili in cui sono
presenti anche elementi di erogazione dell’acqua. Tali
moduli formalmente rappresentano un agglomerato di
edifici che in lontananza possono ricordare il borgo di
Montefioralle. Il sistema risulta particolarmente fruibile in
un gioco di alti e bassi che svolgono le funzioni di sedute
e piani d’appoggio occasionali.

Sedute da collocare nel Borgo di Montefioralle. Il risultato
progettuale è una serie di sedute composte da uno schienale
“traforato” e una seduta rigorosamente modellata a mano.
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Sedute e tavolini per l’area denominata “ Zano”.
Lo stimolo formale nasce dal gioco della campana e dà
vita ad una serie di volumi che si integrano nel paesaggio.

Sedute da collocare nel punto panoramico parcheggio
Montefioralle. Trattasi di elementi componibili dimensionati
diversamente. I moduli possono essere posizionati singolarmente o
accerchiati in modo da rispondere alle esigenze delle aree relax. I
segni sui moduli rappresentano gli utensili dei contadini, le tracce
che hanno modellato il territorio.
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Il design è la più sofisticata forma d'arte applicata che l'uomo possa vantare. 
Se non c'è qualità non c'è design.

Marco Zanuso

 L’attività artistica prevede l’installazione di 5 aree relax nell’area campione. Le aree saranno
composte da sedute, tavolini, punti luce, punti acqua in cotto, contenitori per rifiuti, e
l’intero percorso sarà indicato da segnaletica dedicata.

 Residenze d’artista:
 Il fotografo argentino Jairo Alvarez ha realizzato sul percorso una serie di 11 fotografie. Uno

sguardo d’autore, non stereotipato su uno dei paesaggi forse più conosciuti al mondo. Le fo-
tografie saranno inserite nel sito web.

 La filmmaker tedesca Marte Kiessling ha realizzato un video di animazione interpretando la
leggenda del Gallo Nero.

 I videomakers newyorchesi Rachel Sherk e Aaron Rourk hanno prodotto un diario digitale,
31 videoclip per catturare suoni, colori, immagini del percorso. Il diario sarà visibile online
e sulla mappa cartacea tramite un Qrcode.
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Residenze d’artista:

 Lo scultore americano David Hollander ha sviluppato il progetto «Frammenti deperibili» , una
serie di opere in argilla disseminate nel territorio.

 La performer canadese Nicole Nigro ha realizzato un video e una serie di fotografie ispirate al
paesaggio del Chianti.

 Le fotografe americane Jana Perez e Angilee Wilkerson con il progetto «Perform la Femme»
hanno prodotto immagini simboliche in cui la figura umana interagisce con l’ambiente circo-
stante.

 La coreografa americana Carol Abohatab ha realizzato coreografie inerenti gli atelier d’artisti
presenti sul percorso.
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 «Operazione da bruco a farfalla» , ovvero riqualificazione in chiave artistica di piccoli 
manufatti in stato di degrado sul percorso. Attraverso un bando sono stati  selezionati 3 
artisti che creeranno altrettante installazioni site-specific.

Il progetto-pilota SLOW ROAD è pensato ai fini della valorizzazione territoriale e i benefici,
in termini economici e di arricchimento culturale, saranno per la comunità in generale. Uno
degli obiettivi è far sì che il circuito preso a campione sia curato ed esteticamente vivibile e
fruibile, arricchendo così ciò che la natura ha già realizzato e che la storia ci ha tramandato.
Questo intento dovrà essere condiviso dai residenti, che dovranno essere parte attiva nell’opera
di mantenimento e abbellimento, affinché si possa incrementare un turismo “slow” - a cui
Greve è particolarmente legata - e di conseguenza più attento e qualificato.
L’operazione “da bruco a farfalla” è una risposta costruttiva a ciò che è possibile fare
nell’interesse comune.
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 Gli Atelier d’artista. Nell’area campione ci sono case-studio di pittori, scultori e designer.
Con gli stessi è stato creato un tavolo di lavoro per la definizione di nuovi eventi.

Visitando le varie località italiane è facile avere informazioni su ristoranti, negozi, musei...
ma se un viaggiatore appassionato d’arte volesse conoscere e interagire con gli artisti locali? 
SLOW ROAD fornirà attraverso una mappa, un libretto informativo e il sito web,  le coordinate per 
raggiungere e scoprire luoghi insoliti ed affascinanti: gli studi degli artisti.
Sarà quindi possibile avere un facile accesso agli atelier semplicemente collegandosi al sito, 
contattando l'artista e concordando un appuntamento.

 La residenza per artisti a San Cresci potrà fornire ogni anno nuove opportunità e nuovi
spunti per realizzazioni e installazioni sul luogo.



Rilevanza del progetto

Il valore di SLOW ROAD:

SLOW ROAD è un progetto artistico-culturale destinato a durare nel tempo ed arricchito 
periodicamente, sia in termini di interventi artistici, sia di espansione territoriale; 
Non è solo un evento temporaneo;
E’ il valore aggiunto sul territorio;
E’ un approccio dinamico alla ri-scoperta del genius loci;
E’ il format che unisce territorio-formazione-attività produttive locali;
E’ una forma di marketing territoriale che attiverà spontaneamente i diversi canali di 
comunicazione, tradizionali e 4.0.

 Fattori



Comunicazione

Attività divulgative e comunicazione

L’11 Aprile 2015 , in occasione della giornata internazionale Slow Art Day presso la sede de La Macina di San Cresci si è
tenuta la presentazione pubblica del progetto “Slow Road”.
Introduzione di Demetria Verduci e proiezione del video del percorso;
Interventi di:
• Prof. Enzo Legnante per l’Università di Firenze;
• D.ssa Maria Grazia Campus per Regione Toscana;
• Lorenzo Lotti Assessore alla Cultura e Ambiente del Comune di Greve in Chianti.
L’evento è stata l’occasione per il coinvolgimento della popolazione locale e di altre associazioni, nonché per l’adesione al
progetto da parte degli artisti locali che saranno presenti nella mappa con i loro studi/gallerie.

E’ stato organizzato un incontro pubblico nel Borgo di Montefioralle al fine di illustrare il progetto ai residenti e
coinvolgerli in maniera più attiva.

Il 2 dicembre 2015 si è tenuta la presentazione del progetto alla BTO, Fortezza da Basso – Firenze.

ToscanaPromozione ha invitato gli ideatori Duccio Trassinelli e Demetria Verduci de La Macina di San Cresci ad
esporre pubblicamente il format all’interno della sezione “Short Stories “ dalla Toscana, perché considerato una sfida in
quanto mette assieme più soggetti, apparentemente distanti tra loro, ma nello stesso ecosistema territoriale. E’ un

progetto-pilota che si pone come obiettivo potenziare il territorio mediante interventi di arte contemporanea.

Comunicazione e  

Rassegna  stampa



Comunicazione

Il 15 giugno 2016 Regione Toscana ha indetto una Conferenza Stampa in cui Stefano Ciuoffo, Assessore alle Attività
Produttive e Turismo ha sottolineato che il progetto mira alla realizzazione dell'anello di Montefioralle, un percorso artistico
e turistico integrato sul territorio chiantigiano, dotato di aree relax, spazi gioco e punti panoramici, rivolti a turisti e
famiglie, attraverso la creazione di una nuova collaborazione e un intervento inedito di valorizzazione del sistema produttivo
legato all'artigianalità tipica toscana.

Materiale informativo. Sono stati definiti gli elementi che faranno parte del pacchetto informativo e si è elaborata una
mappa cartacea.
La mappa contiene brevi informazioni storiche sui punti nevralgici del tracciato: Greve in Chianti, Montefioralle, Museo di San
Francesco, Pieve di San Cresci; la localizzazione delle cinque aree relax in cotto, con i riferimenti delle Fornaci storiche di
Impruneta e Greve in Chianti, partner del progetto, con indicazione del designer progettista; gli studi-atelier d’artista
presenti nell’area-campione. La mappa vuole essere uno strumento di conoscenza delle realtà artistiche insistenti sul
percorso-campione; l’obiettivo è di stimolare un nuovo e più partecipativo approccio all’arte contemporanea.

Comunicazione e  

Rassegna  stampa
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CONTATTI

DUCCIO TRASSINELLI 
DEMETRIA VERDUCI 

LA MACINA DI SAN CRESCI
Pieve di San Cresci 1
50022 Greve in Chianti 
TEL. 055 8544793
INFO@CHIANTICOM.COM

www.slowroad.it


